
LA RIUNIONE PRODUTTIVA

A I A D C  F O R M A Z I O N E
p r e s e n t a  

Dott. Pino De Sario

30 marzo 2026 dalle 17:00 alle 19:00
su piattaforma Zoom



PRESENTAZIONE

Obiettivi del corso: La riunione produttiva è studiata - la abbiamo
collaudata in centinaia di situazioni - perché possa rispondere al forte
bisogno di produzione fattiva (concludente) e all’altro bisogno di
interazione inclusiva (coinvolgente). I metodi pratici per una riunione
concludente e coinvolgente.

Apprendimenti e competenze attese: Nuovo metodo che superi le
cosiddette riunioni dispersive e poco fattive. Ed ecco la Riunione
produttiva, detta “a imbuto”, organizzata su tre fasi sequenziali, dalla più
aperta alla più chiusa, con la novità essenziale, che in ogni fase sono
richiesti ritmi e metriche differenti.

Metodo di lavoro: Forte interazione, coinvolgimento, apprendimento
attivo, tramite esercizi, condivisione, piccole prove.

Contenuti: Le riunioni rappresentano un fondamentale momento di
mediazione tra la dimensione individuale e la dimensione collettiva. Una
riunione va intesa come un’area di sosta indispensabile per valutare il
lavoro svolto, i problemi emergenti e per costruire insieme avanzamenti
produttivi. Saperle condurre con efficacia contribuisce a un sensibile
guadagno, sia sul piano della risorsa mentale che di quella fisica, il tempo.
Ma il guadagno è anche sul versante dei compiti e del coinvolgimento
delle persone. 
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PROGRAMMA

I. Unità – La riunione produttiva 
Riunione piatta, non partecipata: tutto viene dimenticato perché viene
subìto. Riunione partecipata: le cose dette vengono memorizzate perché
vissute in posizione attiva. Evitare monologhi, deficit di ritmo, scambi
bloccati dentro rifiuto, disconferma, resistenze.  Nuove capacità:
circolarità, profondità, ritmo.
II. Unità – Il metodo pratico
Fase espressiva, avvio, accendere lo scambio, includere, sintonizzarsi
Fase regolativa, sviluppo, indagine sui temi, canalizzare dispute e
differenze. Fase performativa, conclusione, agire verso le azioni,
concretizzare, produrre, concludere. Ogni fase ha ritmo e metriche
specifiche
II. Unità – Le tecniche
Scongelamento, Doppia cornice, Brevità e ritmo, Parola circolare, Fare
domande, Sostantivi-aggettivi-verbi, Tripletta, Negoziazione, Cosa chiedo-
cosa offro, Mediazione tra le parti, Dieci punti del facilitatore al tavolo. 

DETTAGLI DI ISCRIZIONE

Destinatari: Il corso è rivolto ai Soci AIADC
Quota di partecipazione: 30 euro
Numero minimo: il corso partirà con un minimo di 10 iscritti
Modalità di iscrizione: attraverso il sito
www.praticacollaborativa.it/formazione-avanzata
Termine iscrizioni: entro il 27 marzo 2026
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